
a  meno che la cooperazione dell’ Italia possa 
essere assicurata in meno di un mese dalla 
firma, i negoziati debbano essere rotti e la 
cooperazione dell’ Italia rifiutata. Ciò signifi­
cherà anche la scom parsa della cooperazione 
rum ena e la Bulgaria, che può seguire, gra­
viterà dall’ altra parte... Se invece noi potremo 
in questa settim ana ottenere la firma dell’ I ta ­
lia al memorandum, quale è, e con essa la 
sua adesione all’ accordo del 5 settembre, ogni 
cosa seguirà altrimenti. Il fatto sarà cono­
sciuto perchè cose come movimenti di truppe 
e consultazioni fra gii Stati Maggiori gene­
rali non possono esser tenute segrete. La coo­
perazione della Rum ania sarà assicurata e 
avremo probabilmente in un tempo non lungo 
la Rumania, come anche la Grecia. Io ritengo 
che questo è un momento dei più decisivi ; 
se noi lo perdiamo, le conseguenze saranno 
incalcolabili e disastrose. Noi abbiamo l’op­
portunità di assicurarci la cooperazione del- 
l ' Italia, in un mese al massimo dalia data 
della firma del documento che è stato com­
pilato, e contro il quale Sazonov non ha che 
obbiezioni di forma. Se l’ Italia è pronta a
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